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IMPENNATA DEI PREZZI: INFLAZIONE + 3,1% 
 
L’Istituto Centrale di Statistica ha reso noto i dati provvisori 
sull’inflazione del mese di settembre: un aumento dello 0,1% rispetto al 
mese precedente, del 3,1% rispetto allo stesso mese dell’anno 2010. 
 
Una impennata dovuta in larga misura al recente aumento dell’iva previsto 
nell’ultima manovra del Governo Berlusconi, che avrà ulteriore 
ripercussione inflattiva nel prossimo mese di ottobre. 
 
Nelle stime dell’Istat, a crescere sono soprattutto i prezzi dei prodotti 
alimentari, anche di prima necessità, e dei servizi: rispettivamente + 2,3% 
e + 5,2% rispetto ad un anno fa, senza contare i riflessi dell’incremento 
del 5,5% delle tariffe del gas che decorrono da oggi. 
 
Una inflazione al livello più alto dal 2008 che si contrappone alla 
percentuale della perequazione delle pensioni scattata ad inizio anno, la 
cui misura  risulta addirittura inferiore alla metà del dato inflazionistico. 
 
L’ennesima riduzione del potere d’acquisto delle nostre pensioni che 
sommata al meccanismo di indicizzazione, rendono non più rinviabile una 
drastica correzione. 
 
L’assemblea nazionale dei pensionati, convocata per il 26 ottobre p.v., sarà 
l’occasione utile per decidere quale strada intraprendere per arrestare 
questa emorragia, dare soluzioni a questo momento preoccupante e 
garantire a tutti il diritto ad una vita dignitosa. 
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